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IL GOVERNO 

• r ■ 

BELLA TOSCANA 

» . • • .<*»••« 

Vjonsidòrando che tra i pareri dati dalla 
Consulta al Governo avvi pur quello che deb- 
basi attivare la Leggo Elettorale del 3 Marzo 
1848 procedendo alla formazione immediata 
delle Liste Elettorali. 

Considerando che tale parere ha per scopo 
di provvedére il Paese di un' Assemblea di 
rappresentanti la quale possa emettere un Voto 
legittimo sulla sorte definitiva della Toscana* 

Considerando che le dichiarazioni fatte da 
S. M. 1* Imperatore NAPOLEONE IH e quelle 
emesse nel |5arlamento Inglese dai Ministri 
della Regina %sicuraùo che si terrà conto 
dei Voti espressi nei modi legittimi dagl'Italiani. 

Considerando che a questo solo provvedi- 
mento non si arresta il Governo il quale ha 
inviato e invierà Rappresentanti alle Corti di 
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Éuropa per far Valere I bisogni e i diritti delta 
Toscana, 

Considerando che tutto ciò resterebbe 
inutile se non fosse religiosamente conservato 
T ordine pubblico, poiché qualunque siasi per- 
turbamento scemerebbe l'importanza del Voto 
da emettersi r e ci toglierebbe P assistenza sia 
per parte del RE \l] TORIO EMANUELE, il 
quale non mancherà di fare quanto potrà in 
favore nostro, sia per parte degli altri Potentati 
che non possono volere disginngere l' assesta- 
rteli' Italia dalia Pace Europea. 



Decreta 

»«>•» « , * . . . 

. •■ ••••«,.• . ... 

."*. ftt. 1. La Legge Elettorale del 3 Ménti 
1848 è applicata per la elezione dei Rappresen- 
tanti della Toscana che devono emettere il Voto 
sopra la sorte futura dello Stato. . 

Art, & I Prefetti procederanno krmiedtata?- 
mente a ordinare ai Gonfaloni! di formare 
senza ritardo le Liste Elettorali^ ,. . \ 

Arìr 3. Un successivo Decreto stabilirà 
tutto ciò che riguarda i termini, e le norme 
per una sollecita formazione delle Liste Eletto- 
rali. 
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Art. 4. Il Ministro dell'Interno è incaricata 
della esecuzione del presente Decreto, 

Dato li quindici Luglio milleottocentocin- 
quantanove. 



tt Commissario Straordinario del Me Vittorio Emanuel* 
durante la Guerra dell' Indipendenza 

C. BON-COMPAGNI, 



Il Ministro delV Interno* 

B. RICASOLL 

/ 



,JT \ Visio: Per rappo«izionè dèi Sigili* 
C3Ì H Ministro di Giustizia e Grazia 

E. POGGI, 
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IL GOVERNO 
DELLA TOSCANA 

h 

A^isto il Decreto de' 15 Luglio corrente 
che ordina l'attivazione della Legge del 3 Marzo 
1848, * 

Considerando che l'urgenza di convocare 
V Assemblea dei Rappresentanti obblighi ad ab- 
breviare i termini assegnati dalla Legge del 3 
■i fylarzo 1848 per la formazione delle Liste Elet- 
torali ed a fare alcune variazioni e disposizioni 
volute dalle specialità del presente stato delle 
cose" 

« Decreta * 

Art. 1. S'intende attivato con la Legge 
del 3 Marzo 1848 anco il Decreto del 26 Aprile 
dell'anno stesso. 

Art. 2. 11 Gonfaloniere che presiede il Col- 
legio Elettorale ai termini dell'Art. 53 della 
precitata Legge del 3 Marzo esercita il diritto 
di Elettore nel Collegio stesso. 

Art. 3. Entro otto giorni dal presente De- 
creto, i Gonfalonieri avranno formato le Liste 
Elettorali nei modi prescritti dall'Art. 14 al- 
l' Art; 20 della Legge predetta. 
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Art. 4. 11 Possessore di Beni-Stabili che 
potrà esercitare il Diritto Elettorale in un 
luogo diverso da quello della sua dimora, do- 
vrà rimettere una dichiarazione in scritto alla 
Cancelleria della Comunità ove intende dare 
il suo Voto , ed un 1 altra simile alla Cancelle- 
ria delta Comunità ove ha la sua dimora, en- 
tro sei giorni dal di della pubblicazione del 
presente Decreto: resta fermo in ogni rima- 
nente il disposto dell'Art. 12 della Legge Elet- 
torale. ' • 

Art 8. Le Liste appena compilate saranno 
trasmesse al Prefetto del Compartimento, o al 
Sotto-Prefetto del respettivo Circondario nel 
termine di due giorni con te osservazioni dei 
respettivi Gonfalonieri. * 

Art. 6. Entro quattro giorni i Prefetti e 
Sotto-Prefetti procederanno alla generale revi- 
sione delle Liste a loro trasmesse ai termini 
dell'Art. 21 della detta Legge. 

Art. 7. I Prefetti e Sottostetti compita 
tale revisione in detto termine, manderanno 
immediatamente le Liste purificate e corrette 
ai Gonfalonieri perchè esse siano affisse alla 
Porta degli Uffizj Comuiiitativì, a norma e per 
gli effetti voluti dagli Art. 2* e 24 della Legge 
Elettorale. v 

Art. 8. Entro tre giorni dall'affissione delle 

■ 

> 
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Liste avrà diritto a ricorrere al Consiglio di 
Prefettura e di Sotto-Prefettura chiunque ne 
fosse stato escluso indebitamente, o inscritto 
inesattamente; e U Consiglio di Prefettura e di 
Sotto-Prefettura deciderà nel termine di ire 
giorni dalla presentazione del Ricorso. 

A questo effetto speciale sarà formato 
in ogni Circondario di Sotto-Prefettura un 
Consiglio composto del Sotto-Prefetto, del 
Pretore e del Delegato del luogo di residenza 
del Sotto-Prefetto. 

^Art. 9. Le decisioni dei Consigli di Prefet- 
tura o di Sotto-Prefettura saranno immediata- 
mente affisse alla Porta della Prefettura o Sot- 
to-Prefettura ; e tale affissione terrà luogo di 
Notificazione. 

Art. 10. I Giudizj del Consiglio di Prefet- 
tura e di Sotto-Prefettura sono appellabili ai 
Tribunali di prima Istanza del luogo ove ri- 
siedono i detti Consigli. 

Art. il. L'appello dovrà esser fatto den- 
tro due giorni , accompagnato dai Documenti 
giustificativi e dovrà essere notificato dentro 
tre giorni tanto al Prefetto o Sotto-Prefetto, 
quanto alla parte interessata. 

Art. 12. La Sentenza del Tribunale di 
prima Istanza terrà luogo di biglietto personale 
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« 

per essere ammesso alla votazione secondo 
l'Art. 47 della precitata Legge. 

Art. 13. Due giorni dopo la spirazione del 
termine a pronunziare sui Ricorsi, il Prefetto 
e Sotto-Prefetto invieranno ai respettivi Gonfa- 
lonieri la Nota dei uomi da aggiungersi o cor- 
reggersi nelle Liste Elettorali : dei quali nomi 
il Gonfaloniere formerà e affìggerà dentro due 
giorni una Lista supplementaria/ " w 

Art. 14. Gli Articoli della Legge Elettorale 
sono abrogati nelle parti in cui siano contrarj 
al presente Decreto. . -„ 

Art. 15. I Ministri dell' Interno e della 
Giustizia e Grazia sono incaricati della esecu- 
zione del presente Decreto. 

Dato li sedici Luglio milleottocentocin- 

quantanove. > 

« - 

II Commissario Straordinario del Re Vittorio Emanuele 
durante la Guerra d' Indipendenza 

C. BON-COMPAGNI. 

Ji Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

Il Ministro di Giustizia c Grazia 

E. POGGI. 

/TT\ Vi»lo: per l* apposizione del Sigillo 
U£y II Ministro di Giustizia e Grazia 

E. POGGI. 
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\0I LEOPOLDO SECONDO 



PER LA GRAZIA DI DIO 



VJonsiderando che le Liste elettorali non 
hanno fornito quello sperato numero di Elet- 
tori dal cui voto sorgesse la Rappresentanza 
nazionale in tutta quella verità che fin da 
principio volevamo conseguire: 

Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri ; 
Ci siamo risoluti di ordinare , siccome or- 
diniamo quanto appresso: 

Art. 1. In aumento a quanto è disposto 
neir Art. 3. della Legge del 3. Marzo decorso , 
sono Elettori tutti i possessori di beni stabili 
che hanno nel Distretto elettorale una rendita 
imponibile non minore di Lire centocinquanta. 



EC. EC. ECj 




Saranno applicate anche a questi 
sessori le disposizioni degli Art. * e 5 <> 
medesima Legge. 

Art. II. Oltre coloro ai quali è confa* 
il diritto elettorale pel titolo della cap s 
dall' Art. 6 della suddetta Legge, sono attr 
Elettori 

1. I Professori onorarj delle Università 
toscane e delle Accademie di belle Arti;. 

2. I Membri ordinarj ed emeriti dell' Ac- 
cademia della Crusca, delP Accademia Lucchese, 
c di quella dei Fisiocritici di Siena ; 

3. I Bibliotecarj e Sottobibliotecarj delle 
• pubbliche Librerie; 

4. I Laureati da cinque anni in belle 
Lettere, Filosofia, e in Scienze Gsiche e male 
matiche ; 

5. I Professori di belle Lettere e Filosofia 
nei Collegj, Seminarj, e nelle Scuole pubblico 
e comunitative, quantunque non nominati con 
Sovrano Rescritto;* — . t 

6. I Farmacisti matricolati da cinque anni. 
Art. 111. In ampliazione al disposto nel- 

l'Art. 7 della suddetta Legge, sono Elettori 
tutti coloro che pagano non meno di diec» Lire 
di Tassa di famiglia; e ciò fino a diverso or- 
dinamento di questa Tassa , a forma dello 
stesse Art. 7. (<?)• 
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NOI LEOPOLDO SECONDO , 

ran la smit di dio 

PH1KCIPÌ5 IMPERIALE D'AUSTRIA PRINCIPE REALE D'UNGHERIA S DI BOEMIA 

GRANDUCA DI TOSCANA e, ec w 



D, 



f opo avere co 1 lo Statuto fondamen- 
tale ordinato it Governo rappresentativo 
della Toscana, rimaneva a compiere questa 
grande e perenne Istituzione, che da Noi 
fossero promulgate le Leggi e le norme 
che regolar debbono la elezione dei Dcpu 
tati al Consiglio generalo. 
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Il qual proposito da Noi già annun- 
ziato siamo ora tanto più solleciti di adem- 
pire colla presente Legge, quanto più con- 
fidiamo che per qualunque difficoltà i tempi 
ne adducano, il voto e il pronto concorso 
dei rappresentanti il Nostro popolo, sia pe- 
gno allo Stato di prosperità tranquilla e 
durevole, e dia salda fermezza a quelle 
Patrie Istituzioni all' integrità delle quali 
intendemmo Noi di dare più larga e più 
sicura base colla promulgazione dello Sta- 
tuto fondamentale. 

Quindi in esecuzione dell'artic. 79. dello 
Statuto medesimo sentito il Nostro Consiglio 
di Stato, promulghiamo la presente Legge 
elettorale che fa parte integrale di Esso. 

! 

TITO LO I. 
DISTRIBUZIONE TERRITORIALE. 

# ■ 

h 



1. I Deputati che nel Consiglio Generale 
rappresenteranno la Toscana verranno eletti per 
distretti, o per sezioni di distretto nei modi 
sotto indicati. 
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11 numero dei Deputati, e la distribuzione 
dei distretti non potranno alterarsi fuori che 
per Legge. 

2. La tavola seguente presenta la divi- 
sione della Toscana agli effetti Elettorali, e i 
luoghi dove devono radunarsi i Collegj. 



DISTRETTI 

* 


SEZIONI 
COLLEGIALI 


• 

COMUNITÀ 




i 


COMPARTIMENTO DI FIRENZE 

* , _ 




• * * 

DlCOMANO 


Dicomano 
S. Gaudenzio 
Vicchio 


BORGO 

S. 

LORENZO 

* • 


Marradi 
Borgo S. Lorenzo 

■ 


Firenzuola 

Marradi 

Palazzuolo 

Borgo S. Lorenzo 
S. Piero a Siete 
Scarperia 
Vaglia 



EMPOLI 



Castel Fiorentino, 



Empoli 



Castel Fiorentino 

CertaHo 

Montajone 

Empoli 
Capraja 
Muntelupo 
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DISTRETTI 


SEZIONI 
COLLEGIALI 

■ 


COMUNITÀ 




• 

Castel Franco 

••• 


Castel Franco 
Monte Calvoli 
S. Croce 

S. Maria a Monte 


g 

MINIATO 


FUCECCHIO 

• 


Cerreto 

Fucecchio 

Vinci 


■ 


S. Miniato 


Montopoli 
S. Miniato 




Bagno a Ripoli 


Bagno a Ripoli 
Rovezzano 


FIESOLE 


Fiesole 

• 


Fiesole 
Pellegrino 




Galluzzo 


Galluzzo 
Legnaja 




ioarsi 


i 

\ 

V 


FIRENZE 


o S 


Firenze 


* 


Diviso i 
da dei 





/ 
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DISTRETTI 


C C71AVI 

SliZlOM 

COLLEGIALI 

■ 


COMUNITÀ 

* 




Figline 


• 

Figline 
Reggcllo 


FIGLINE 

• 


Ponte a Siete 

* 


Londa 
relago 

Ponte a Siero 
Rignano 


i 


Sesto 


« 

Brozzi 
Sesto 


CAMPI 


Campi 


Campi 

Calenzano 

Signa 




Lastra 


Castellina a Torri 
Lastra a Signa 




Prato 


Prato Città 

Canni "-unno 


PRATO 


Prato 


Prato Campagna 
Monlcmurlo 


i 


Barberino 


Barberino 

Cantagallo 

Vernio 



I 
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DISTRETTI 


SEZIONI 
COLLEGIALI 


• 

COMUNITÀ 


• 

ROCCA 


« 


Bagno 

Galeata 

Preniilcuore 

Sorbano 

S. SoGa 

Vergherelo 


S. 

CÀSCIÀNO 


Rocca S. Casciano 

* 

■ 


Dovadola 

Modigliana 

Portico 

Rocca 8. Cacciano 
Terra del Sole 
Tredozio 


(ÌASUANO 


S. Casciako 

GREfB 


/ 

S. Casciano 
Monlespertoli 

Greve 

Barberino di Val d'Elsa 


COMPARTIMENTO DI LUCCA 


a 


Borgo 


Borgo 
Pesca gli a 


BORGO 


BAR6A 


Bagno 
Barga 
Coreglia 



DISTRETTI 



LUCCA 



< 



SEZIONI 
COLLEGIALI 



«e 



Capannori 

IN PARTE 

Villa basilica 

CON PARTE 

DI Capannori 



PlETR ASANTA 



Camajore 
Viareggio 



COMUNITÀ 



Lucca 



Capannori 



Villa Basilica 



Pictrasanta 
Serravezza 
Slazzema 

Camajore 

Viareggio 
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DISTRETTI 




COMUNITÀ 


COLLEGIALI 




1 





COMPARTIMENTO DI PISA 



LARI 



PISA 



Lari 



Piccioli 



Lari 

Colle Salrellì 
Fauglia 
Lorenza na 

Chianni 
Peecioli 
Lajatieo 
icrncciuola 



• 
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DISTRETTI 


■ 

SEZIOM 

■ 

CÒLLEGIALI 


COMUNITÀ 

\ 


V 

■ 

< 
PS 
w 

w 


■ 

PON TEDERÀ 


L,jp jiinoi i 

Palaja 
Poh tederà 
Pousacco 


PONT 

! 


VlCOPISANO 

I 


Vicopisano 
Bientina 

Calcinaja , 


O 

o ». 


< 

ROSIGNAKO 

* 

Campiglia 


Castellina Marillima 

Casale 

Guardis tallo 

Monlescudajo 

Òrciano 

Riparbclla 

Rosignano 

S. Luce . 

Bibbona 

Campiglia 

Ghcrardèsca 

Monleverdi 

Piombino 

Sassetta 

Su v ereto 


< 
PS 

PS 
£4 
H 

o 


• 

Volterra 


Castelnuovo di \al di 

Cecina 
Montecatini 
Pomarancc 
Volterra 



/ 






DISTRETTI 


SEZIONI 


COMUNITÀ 




COLLEGIALI 


* 

• 



COMPARTIMENTO DI SIENA 



COLLE 




1 

i 




g 

Ì 



ASINALUNGA 



Montepulciano 



Radicofani 



Colle 

S. Gemignano 
Poggibonsi 

Castellina del Chianti 

Gajole 

Radda 

Monteriggioni 

Buoncon vento 

Castiglion d'Orci a 

Monta le ino 

Murlo 

Pienza 

S. Quirico 



Asciano 

Asinalunga 

S. Giovanni d' Asso 

Rapolano 

Torrita 

Trequanda 

Chianciano 
Chiusi 

Montepulciano 

Abbadia S. Sai v adora 
Cotona 

Piancastagnajo 
Radicofani 

S. Casciano dei Bagni 
Sarteano 
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Il 



• 

DISTRETTI 


SEZIONI 
COLLEGIALI 


• 

COMUNITÀ 


8 

o 
q 


* • 

Radicondoli 


■ ^ 

* 

Casolc 

Chiusdino 

Elei 

MoDliciano 
Radicondoli 
So v icillo 

< 


SIENA 


Siena 

- 

Terzo 
di S. Martino 

» 


Siena 

Caslelnuovo 
Monteroni 

Terzo di S. Martino 
Terzo di Città 


COMPARTIMENTO DI AREZZO 


AREZZO 


Arezzo Citta* 

CON SUBBIANO 
E 

Arezzo campagna 
con Capolona 


Arezzo 
Sabbiano v 
Capolona 



I 
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DISTRETTI 


SEZIONI 
COLLEGIALI 


COMUNITÀ 




Cortona 


Cortona 
• 


CORTONA 


Castiglion 
Fiorentino 


Casligliori Fiorentino 

Fojano 

Marciano 




Monte S. Savino 


Civilella 
Lucignano 
Monle S. Savino 




Bibbiena 

■ 


Bibbiena 
Chiusi 

Castel Focognnno 
Chitignano . 
Talla 


POPPI 


Poppi 

• 


Monlemignaio 

Orlignano 

Poppi 

Pratoveccbio 
Castel S. Niccolo 
Raggiuolo 
Stia 



? 



I 

1 



1 

f 

I 
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DISTRETTI 



SEZIONI 
COLLEGIALI 



COMUNITÀ 



S. Giovanni 



S. 

GIOVANNI 



Montevarchi 



SAN 
SEPOLCRO 



S; Sepolcro 



Castelfranco 

Cavriglia 

Loro 

Pian di Scò 
S. Giovanni 
Terra nuora 

Bucine 

Castiglioni libertini 
Due Comunità di 

Laterina 
Lalerina 
Montevarchi 
Val d' Ambra 



Anghiari 
Caprese 
Badia Tedalda 
Monte S. Maria 
Monterei! i 
Pieve S. Stefano 
Sestine 
S. Sepolcro 



s 
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DISTRETTI 


SEZIONI 
COLLEGIALI 


COMUNITÀ 

• 






• 



COMPARTIMENTO DI PISTOJA 



x — m 



PESCIA 



PISTOIA 



Pescia 



BUGGIANO 



Bagni 
di Monte Catini 



Poscia 

lizzano 

Vellano 

Baggiano 
Montecarlo 

Monsummano 
Massa e Cozzile 
Montecatini 



Pistoja 



Montale 



Porta al Borgo 



Serravalle 



Pistoja 

Porta Carratica. 

Porta S. Marco 
Montale 

Porta Lucchese 
Porta al Borgo 

Marliana 
Lamporecchio 
Serravallo 
Tizzana 
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DISTRETTI 



S. MAR- 
CELLO 



SEZIONI 
COLLEGIALI 



S. Marcello 



COMUNITÀ 



> 



Cutigliano 
Piteglio 
Sambuca 
S. Marcello 



COMPARTIMENTO DI GROSSETO 



Arcidosso 



2 

w 

s 

SS 

O 



Grosseto 



Massa 



» Arcidosso 
Castel del Piano 
Cinigiano 
S. Fiora 
Rocca Albegna 



Castiglione della, Pe- 

scaja 
Campagnatico 
Grosseto 
Magliano 
Rocca strati a 

Scansano 

Massa Marittima 

Gavorrano 

Montieri 



ir, 



DISTRETTI 


COLLEGIALI 




o 

H 
w 

i 

O ' 

■ 


• 

• 

OllBETELQ 

* 

i 


Giglio ; 

Manciano 

Monte Argentario 

Orbelcllo 

Pitigliaao 

Sorano 


GOVERNO CIVILE E MILITARE 
DI LIVORNO 




"e . M 

O r 

N «3 
O r- 




Livorno 


g 
a 3 

— o 

*Z 

I" 8 • 


Livorno 



t 

GOVERNO CIVILE E MILITARE 
DELL' ISOLA DELL' ELBA 



Longone 
Marciana 
Portoferrajo 
Rio 
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PORTO 
FERRAJO 



Por toferb ajo 



n 

TITOLO II. 
DEGLI ELETTORI. 



> 

3. Sono Elettori tutti quei possessori di 
beui stabili, che hanno nel distretto elettorale 
una rendila imponibile di lire trecento. 

4. Quei possessori che avranno |a detta 
rendita distribuita in più distretti potranno 
cumulare le cifre sparse per acquistare la qua- 
lità di Elettore nel luogp della loro dimora 
stabile. * x x 

5. Sarà computata al padre Ja rendita im- 
ponibile dei beni del figlio da esso usufruiti 
durante la patria potestà, al marito la rendita 
imponibile della moglie. La vedova avrà facoltà 
di trasportare la sua rendita imponibile sulla 
testa di uno dei suoi figli. 

6. Oltn. i possessori di beni stabili indicati 
negli articoli precedenti, saranno Elettori a 
titolo di capacità. 

(a) I Professori insegnanti ed emeriti 
delle Università toscane. 

(6) I Magistrati dei Tribunali Collegiali, 
e del pubblico Ministero. 

3 

» 

* Dig 



(c) 1 Parrochi, e Cappellani curati ina- 
movibili, i Sacerdoti laureati, ed i Canonici 
delle chiese cattedrali. 

(d) I Professori insegnanti delle R. Ac- 
cademie di Belle Arti, ed i Professori dei Col- 
legj o Licei pubblici nominati con Sovrano 
Rescritto. 

(e) I Membri ordinarj ed emeriti della 
Società Economico-Agraria di Firenze. 

(f) Gli Avvocati dopo tre anni dalla 
prima inscrizione all' albo del loro Collegio. 

(g) I Procuratori laureati inscritti defi- 
nitivamente da tre anni ai ruoli dei Tribunali. 

'(h) INotari di rogito esercenti da treanni. 
, (t) I Medici, e Chirurghi matricolati da 
tre anni. , 
(k) Gl'Ingegneri laureali da cinqne anni, 
o addetti da cinque anni al corpo degtf Inge- 
gneri. 

(0 Gli Ufficiali delle RR. Truppe di terra 
e di mare in ritiro, dai gradi superiori fino a 
quello di Capitano inclusive. 

(m) Tutti gV insigniti degli Ordini toscani. 
7. Saranno Elettori altresì 

(a) I Membri delle Camere di Commercio. 
1 {b) I Direttori delle Società anonime, 
Banche di Sconto, e Casse di Risparmio. 
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(e) E finalmente tutti i pubblici Impie- 
gati, Capitalisti, Commercianti, ed esercenti 
qualsivoglia industria, o professione, i quali 
pagano non meno di quindici lire di Tassa di 
famiglia secondo l'attuale tassazione, o che 
in altro sistema di tassazione venissero com- 
presi in una categoria di contribuenti i corri- 
spondente a quella ora designata dalla sopra 
espressa cifra. - 

8. Non potranno essere Elettori 
(a) Le donne 

(6) I minori di anni venticinque 
[e) I pienamente interdetti. 

(d) 1 Forestieri comunque possessori, o 

domiciliati. 

(e) I non possessori i quali non abbiano 
eia un anno dimora stabile nel distretto elet- 
torale. 

if) Quelli che nei legittimi modi sieno 
stati inabilitati air esercizio delle Professioni 
, che danno il diritto elettorale. , 
(g) I condannati a pene oltrepassanti le 
competenze dei Tribunali di prima istanza, o 
a qualunque pena per falsità, furti, ed altri 
, congeneri delitti contro la Proprietà. 

9. In quei Collegj dove raccogliendo i ti- 
toli precedenti non si giungesse al numero di 

Digitized by Google 



200 Elettori , haTanno compite le liste inserì- 
vfctodo in esse 8hO ài détto numero i Possidenti 
« Tendila imponibile irortiediatamente inferiore 
MIA presctittà, i quali vi abbiano dimora sta- 
bile, o vi abbian trasportato H domicilio poli- 
ticò a norma dell' art. 1 1 . 

10. Ninnò pùlrà esercitare il diritto elét- 
loràle in più collegj. 

11. 11 luogo della dimora stabile consti- 
' tuisce per regola fl domierfio politico agli effetti 

delle elezioni. * 

Mèi il possessore di suolo potrà assumere 
il suo domicilio politico iafnto in un* altra se- 
zione dtfto stesso distretto, quanto in un di- 
stretto diverso dove abbia la rendita imponi- 
bile determinata dall'art. 3. 

12. In questo càso egli flovrà dichiarare . 
dentro il mese di Ottobre in qual distretto o 
orione di distretto intende di esercitare il suo 
diritto elettorale. La dichiarazione sarà fetta 
al Tribunale di prima istanza del distretto dove 
ha [ la dimora stabile , il quale rilascerà certi- 
ficato della fatta dichiarazione. 11 Certificala 
Notificato al Ministro del Censo dèi distretto 
dove ha la dimora stabile, ed al Ministro del 
Censo del distretto dove vuole trasportare il 
domicilio politico, \\ dadi titolo per dare il 
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vota in quel Collegio dove intende di esercitare 
il suo diritto come Elettore. 

13. ìl diritto elettorale dovrà essere eser- 
citato personalmente. 

■ 

TITOLO HI, 

FORMAZIONE DELLE LISTE 
ELETTORALI. 



14. Le liste elettorali dovranno essere com- 
piate sopra una modula nella quale figurino 
dfetintamente . il nome r cognome età di cia- 
scuno Elettore , V indicazione del titolo o titoli 
in forza del quale V individuo inscritto è abi- 
litato ad esercitare il diritto elettorale, il luogo 
della sua abitazione effettiva. 

15. Le liste una volta compilate saranno 
permanenti, dovéndo però ciascun' anno essere 
rivedute, e corrette per via di radiazioni, <> 
inscrizioni nuove da farsi colle nonne seguenti. 

16. Al primo Novembre di ogni amie, i 
Gonfalonieri di ogni distretto, o di ogni se- 
zione di distretto^ si raduneranno al capo luogo 
del respetti vo distretto, o sezione di distretto, 
e sotto la presidenza del Gonfaloniere del capo 
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luogo procederanno alla revisione, e purifica- ( 
zione delle liste elettorali. i 

\ 7. 1 Parrochi , o altri ufficiali dello stato 
civile somministreranno le variazioni concer- • » 
nenti lo stato delle anime. Il ministro del ( 
Censo farà note le variazioni relative ai Pos- r 
sessi di beùi stabili. 1 Gonfalonieri compileranno 
le altre categorie spille liste dei compresi [nella ( 
tassa di famiglia approvate dal Prefetto, e 
sopra gli altri titoli giustificativi prodotti dagli $ 
aventi interesse. ( 

18. Nel caso previsto dall' articolo 9 i j 
Gonfalonieri formeranno la lista supplementaria r 
dei maggiori possidenti per conseguire il mi- \ 
mero degli Elettori voluto dalla Legge, alla j 
quale aggiungeranno altri dieci individui della s 
slessa categoria, per supplire ad ogni possibile 2 
difetto che avvenga nella ulteriore purificazione j 
delle liste. .; t 

■ 

19. In*quelle Città che formino di per se ( 
sole un distretto, o una, o più sezioni di di- < 
stretto, le operazioni sopra indicate si faranno ( 
dal Gonfaloniere assistito da tre Rappresentanti 
municipali. 

20. Le liste appena compilate insieme colle \ \ 
supplementarie saranno trasmesse al Prefetto } 
del Compartimento dentro al 15. di Novembre < 
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con tutte quelle osservazioni che il Gonfalo- 
niere, o Gonfalonieri crederanno opportune. 

21. 11 Prefetto impreteribilmente dentro al 
5 Decerabre procederà alla generale revisione 
(fòlle liste a lui trasmesse, ed in questa ope- 
razione. 

(a) Aggiungerà quelli che Egli riconosca 
essere stati omessi. ' 

(b) Radierà quelli che per morte, per 
sentenza, o per diminuzione di Censo non vi 
dovevano essere inscritti. 

(e) Indicherà quelli che devano essere 
radiati, comunque la inscrizione loro non fosse 
impugnata. . 

22. 11 Prefetto terrà un Registro di queste 
sue decisioni provvisorie , facendo in esso men- 
zione dei motivi , e dei documenti giustificativi. 

23. Le liste in tal modo purificale saranno 
trasmesse a[ Gonfaloniere del capo luogo del 
distretto , o della sezione del distretto , che ne 
ordinerà l'affissione alla porta dei singoli Ufiatj 
commutativi compresi nel distretto, o nella 
sezione del distretto. 

Copia delle medesime liste sarà deposi- 
tata nel!' uffizio del Prefetto, nell'archivio del 
ministro del Censo, e nell'Ufizio comunitstivo 
del capo luogo. 
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24. L affissione delle lisle terrà luogo di • 
notificazione per quelli ohe vi sono inscritti. 

25. Quelle decisioni del Prefetto che por- 
teranno decadenza dal diritto elettorale , sa- 
ranno notificale duntro cinque giorni ai deca- 
duti. 

26. Questa notificazione sarà fotta al do- 
micilio reale per coloro che hanno dimora sta- 
bile nel distretto : al domicilio eletto per i pos- 
sessori di suolo non dimoranti nel distretto, o 
in difetto di domicilio all'Uffizio commutativo del 
capo luogo. ' ; ' * 

. La notificazione sarà fatta per mezzo dei 
donzelli delle respettive Comunità, e colle forme 
consuete. t ' : 

27. Alle liste in tal modo rettificate non 
potrà esser fatto alcun cangiamento, se non in 
forza di ricorso, e colle forme stabilite negli 
appresso articoli. 

28. Dal di dieci Decembre giorno dell'af- 
fissione delle liste fino al 31. Decembre sarà 
aperto un registro all' uffizio della Prefettura 
per accogliervi i ricorsi, 

I Ricorsi registrati per ordine di data 
s saranno firmati dal ricorrente. 

II Prefetto rilascierà al medesimo rice- 
vuta del ricorso, e dei documenti presentati , 
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enunciando in quella la data del ricorso, e il 
numero d'ordine della registrazione. 

29. I ricorsi potranno essere presentati 
tanto dalle parti direttamente interessate, quanto 
dai terzi, purché siano inscritti sulle liste* 

30. I ricorsi saranno ammessi 

Per inscrizione indebita o irregolare. 

Per inscrizione omessa. 

Per radiazione ingiustamente ordinata. 

31. I ricorsi fatti dai terzi si avranno come 
non avvenuti; se il Ricorrente non prova di 
avergli notificati alla parte interessata. 

Questa ha cinque giorni dal dì della no- 
tificazione per rispondere, e giustificare i prò- 
prj titoli* 

38. I documenti giustificativi dei ricorsi 
• saranno ostensibili alle parti interessate. 

33. 11 Prefetto in Consiglio di Prefettura 
deciderà sui ricorsi dopo cinque giorni dal dì 
della loro presentazione. 

Nel caso però di ricorsi presentati dai 
terzi pronunzierà su quelli dopo cinque giorni 
spirato il termine fissato dall'art. 31. 

Le decisioni saranno motivate* 

34. Il Prefetto rettificherà di mano in mano 
le liste elettorali in ordine alle decisioni profe- 
rite sui ricorsi, facendovi le aggiunte oppor- 

» 
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lune per condurre i Collegi al numero deter- 
minalo dall'art. 9. 

35. .A' 15. Gennajo il Prefetto dichiarerà 
la chiusura delle liste, e queste munite di sua 
firma, c del sigillo della Prefettura saranno 
trasmesse al respettivo Gonfaloniere del Capo 
luogo del distretto, o della sezione del distretto. 

36. Le liste elettorali in tal modo purifi- 
cate e sanzionate rimarranno affisse fino al 
31. Gennajo, e depositate nei luoghi indicati 

dall' art. 23. 

L' affissione delle liste anche in questo 
caso terrà luogo di notificazione per quelli che 
vi sono inscritti. 

37. Sopra queste liste si faranno l'elezioni 
in qualunque tempo sieno convocati i Collegi 
elettorali fino al 31. Gennajo dell'anno successivo. 

38. Le decisioni le quali contengono rifiuto 
d'inscrizione, o che rigettino, o accolgano 
domande di radiazione dovranno essere notifi- 
cale a tutte le parti interessate nel modo, e 
nei tèrmini stabiliti agli art. 25. e 26. 

39. Qualunque delle parti interessate dentro 
gli otto giorni dal dì della notificazione, potrà 
appellare dalle decisioni medesime alle Corti 
Regie aventi giurisdizione nel respettivo Com- 
partimento, accompagnando la instanza coi 
documenti giustificativi. • * 
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L* atto di appello dovrà essere notificata 
dentro otto giorni sotto pena di nullità tanto 
al Prefetto, quanto alla parte interessata. - 

40. Quando la decisione del Prefetto abbia 
rigettata una domanda d' inscrizione fatta da 
un terzo, il diritto all' appello non potrà essere 
esercitato che dall' individuo stesso nelF inte- 
resse del quale la inscrizione fu chiesta. 

. 41. L'appello preserva il diritto alle parti in- 
teressate, ma non sospende l'effetto immediato 
delle decisioni dalle quali fu appellato. 

Dalle decisioni delle Coni Regie è luogo 
al ricorso in Cassazione, da interporsi per al- 
tro dentro il termine di cinque giorni dal dì 
della pronunziata sentenza. 

42. Le cause elettorali saranno trattate 

tanto in Corte Regia, quanto in Corte di Cas- ^ 
sazione per urgenza, sommariamente, in Ca- 
mera di Consiglio, e senza bisogno di Procu- 
ratore, ma saranno giudicate udito f appellante 
o il suo difensore, e previe le conclusioni del 
Pubblico Ministero. 

La sentenza sarà motivata, e letta in 
pubblica udienza. 

43. Il Prefetto avuta che abbia notifica- 
zione della sentenza revocatoria, farà sulle li- 
ste elettorali la rettificazione ordinata dalla 
sentenza. 

- 
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' TITOLO IV. , 
DEI COLLEGI ELETTORALI 



H. I CoIIegj elettorali sono convocati dal 
Granduca. 

Tanto nel caso di Elezioni generali , 
quanto nel caso di Elezioni parziali tra l'or- 
dine di convocazione e l'apertura deiCollegj, 
dovrà correre l'intervallo di otto giorni almeno. 

$. i. 

LUOGO DELL' ADUNANZA 



45. 1 Collcgj elettorali distretto per distretto; 
é o sezione per sezione si raduneranno ciascuno 

in una sola assemblea. 

46. 11 Collegio elettorale si radunerà a 
suono di campana nella chiesa a tale effetto 
destinata dal Gonfaloniere del capo luogo del 
distretto , o della sezione di distretto , di con- 
certo coir autorità ecclesiastica del luogo. 

47. Niuno avrà accesso nella chiesa se 
j > non flgura sulle liste degli Elettori, e se non 

è munito di un biglietto personale firmato dal 
Gonfaloniere. 



» • 
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1 Potrà però esservi ammesso chi si pre- 
senti munito di una sentenza delle Corti Rede 
che Io dichiari far parte del Collegio. 
48. Nella chiesa saranno affisse 

I. La lista degli Elettori componenti 
il Collegio. 

II. La lista dei 20 Elettori più anziani. 
T III. La lista dei 20 Elettori più giovani. 

i 49. Il Banco della Presidenza sarà ^collo^ 
cato in guisa che gli Elettori vi possano cir- 
colare, liberamen le intorno, durante lo spoglio 
dello squittinio. , 

50. Prossima al Banco suddetto sarà col- 
locata altra tavola sulla quale gli Elettori a 
vista del seggio , scriveranno il loro suffragio. 

5 1 ., Sul Banco della Presidenza vi sarà 
F urna destinata ad accogliere le schede. 

52. La chiesa dove si aduna il Collegio 
elettorale sarà aperta alle ore otto precise del 
mattino. 

§. 2. , 
PRESIDENZA DEI COLLEGJ ELETTORALI 

* • 

53. 11 Gonfaloniere del capo luogo del di- 
stretto, o della sezione del distretto, assistito 
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t 

dal Parroco della chiesa se questa è parroc- 
chiale, presiede il Collegio. 

54. 11 Ministro del Censo o un Notaro a 
lui sostituito dal Prefetto disimpegna le funzioni 
di segretario, e tiene il processo verbale. 

55. Nelle città componenti un intero di- 
stretto diviso per sezioni, o componenti più 
sezioni di distretto, quelle sezioni alle quali 

/ non presiederà il Gonfaloniere saranno presie- 

dute da uno degli altri Rappresentanti munici- 
pali per ordine di nomina. 

% & 3. 
APERTURA DEL COLLEGIO 



» - 

i 36. Il Gonfaloniere Presidente si troverà 

a ore otto precise nella chiesa, e deporrà sul 
banco della Presidenza 

Le liste elettorali 
Il Motuproprio di convocazione 
' Lo Statuto fondamentale \ 

La Legge elettorale. % 
57. Appena saranno présenti 30 Elettori il 
Gonfaloniere leggerà Tatto di convocazione, e 
quindi chiamerà a disimpegnare le funzioni di 
squittinatori provvisori i due Elettori più an- 

i 

> 
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ziani, e i due Eiettori più giovani inscritti 
sijlle liste, che risponderanno i primi all'ap- 
pello. 

58. Cosi formato il seggio il Presidente 
procederà immediatamente alla elezione defi- 
nitiva degli squittinatori per via di schede. 

§.4. , 
ELEZIONE DEGLI SQUITTINATORI 

* ■ 

, _ 

59. La elezione ha principio coli' appellare 
che farà il Presidente i nomi iscritti sulla lista 
degli Elettori. 

60. Ogni Elettore presentandosi al Seggio 
della Presidenza vi deporrà il suo biglietto d'in- 
gresso, e riceverà una scheda aperta nella 
quale registrerà quattro nomi. 

Quando sia Ulitterato gli farà scrivere 
segretamente da Persona di sua fiducia, non 
escluso alcuno dei componenti il seggio. 

Deporrà quindi la sua scheda nell' urna 
a ciò destinata. 

61. 11 Segretario, o uno degli squittinatori 
provvisori avendo innanzi la lista degli Elet- 
tori con un margine in bianco, registrerà di 
fronte al nome dell'Elettore votante Y atto del 
voto, apponendovi di contro la propria firma. 
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62. Terminato l' appello il Presidente pro- 
cederà ad un secondo appello per gli Elettori 
che non abbiano votato. 

Saranno però ammessi a votare anche 
gli Elettori che sebbene non rispondenti al 
primo , ed al secondo appello si presenteranno 
prima delle tre pomeridiane. 

63. Tre almeno dei membri componenti 
il seggio rimarranno sempre presenti allo squit- 
ti nio. 

64. Alle tre pomeridiane il Presidente di- 
chiarerà chiuso lo squittinio, e procederà alla 
contazione dei votanti. Del numero accertato 
sarà fatta menzione nel Processo verbale dopo 
avervi registrato il numero totale dei compo- 
nenti il Collegio. 

65. Aperta l'urna contenente le schede, 
raffronterà il numero di queste col numero dei 
votanti. 

66. 11 seggio prenderà le sue decisioni in 
proposito ove il numero non corrisponda, e 
di tutto sarà fatto menzione nel Processo ver- 
bale. 

67. 11 Presidente ordinerà quindi che si 
proceda allo spoglio dello squittinio. 

68. Uno degli squittinatori provvisori pren- 
derà di mano in mano le schede precedente- 

* • ■ 

■ 
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mente riscontrate, aperte le passerà ai Presi- 
dente, che dopo averne fatta lettura a voce 
alta le passerà all'altro squittinatore. 

69. H seggio radierà dalle schede i nomi 
iscritti oltre i primi quattro: non conterà le 
schede in bianco; non, conterà nemmeno quei 
nomi che non designano chiaramente l'indivi- 
duo al quale vogliano applicarsi. 

Anche di queste decisioni sarà tenuto 
Registro nel Processo verbale. 

70. Due squittinatori provvisori , ed il Se- 
gretario tengon nota dello spoglio dello squit- 
tinio. 

71. Saranno squittinatori definitivi quelli 
che avranno conseguito il maggior numero di 
Voti. 

In caso di parità il più anziano avrà la 
preferenza. 

72. Conosciuto lo squittinio , il Presidente 
farà abbruciare le schede, presenti gli Eletto- 
ri , e V adunanza sarà disciolta. 

-%. 5. 

ELEZIONE DEL DEPUTATO 

73. Nel giorno appresso il Collegio si 
adunerà nell' ora fissata dall' art. 56. ed il Pre- 
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siderite aprirà V adunanza chiamando al Seggio 
i quattro squittinatori eletti nel giorno antece- 
dente. 

74. Avvertirà quindi gli Elettori 

L Che essi devono eleggere un depu- 
tato per rappresentare la Toscana nel Consi- 
glio generale. 

II. Che essi lo possono eleggere tra tutti 
quelli che in ordine all' art. 31. dello Statuto 
fondamentale hanno titolo ad essere elettori 
nei diversi Collegj del distretto elettorale. 

III. Che essi lo devono eleggere tra gli 
elettori che hanno V età di 30. anni compiti. 

75. Per la elezione del Deputato si os- 
serveranno le norme fissate dagli articoli 59 , 
60, 61 , 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 
70. del Titolo precedente, salvo il prescritto 
neir articolo successivo. 

76. Nelle schede gli Elettori scriveranno 
un solo nome ; il Seggio radierà i nomi scritti 

oltre il primo. 

77. Niuno potrà essere eletto nel primo o 
nel secondo squittinio, se non riunisca almeno 
il terzo, più uno, dei voti sulla totalità del 
Collegio, e la metà, più uno, dei voti dati. 

78. Non vi sarà più di uno Squittinio por 

giorno. 

- 

> 
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79. Il Presidente pronunzia il resultato 
dello Squittinio, fa bruciare pubblicamente le 

Schede, dop* di che l'adunanza é immedia- 

< 

tamente sciolta. 

80. Se nei due primi Squittinj non si 
abbia elezione secondo il prescritto dall'art. 77. 
il Presidente, al termine del secondo Squittinio 
pronunzierà i nomi dei due Candidati che nei 
detti due Squittinj abbiano ottenuto il maggior 
numero dei suffragj , ed intimerà un terzo 
Squittinio, nel quale però i suffragj non po- 
tranno esser dati che all' uno , o all' altro di 
di essi. 

La elezione sarà fatta in questo caso 
a pluralità di voti. 

81. Se i due nomi anzidetti non si potranno 
trascegliere senza incontrare con altro Candi- 
dato parità di voti, potranno esser partitati 
anche tre o più nomi, dei quali però non sarà 
vinto chi non ottenga la maggiorità assoluta. 
La quale ove non si ottenga si procederà ad 
un quarto Squittinio tra i due che nel terzo 
abbiano ottenuto più voti. 

Se la parila persista, allora dopo riten- 
tato l' esperimento la Sorte decide. 

82. 11 giorno appresso all'elezione il Pre- 
sidente letto il Processo verbale pronunzierà lo 
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scioglimento del Collegio. Lo pronunzierà al- 
tresì se il decimo giorno decorre senza che 
abbia avuto luogo la Elezione. 

83. Il Presidente invierà al Prefetto il Pro- 
cesso verbale con le carte annesse. 11 Prefetto 
trasmetterà l'uno e le altre al Ministro dell'in- 
terno, il quale provvede a passarle al Con- 
siglio generale. 

§. 6. 

DISCIPLINA DEI COLLEGI ELETTORALI. 



84. Il Presidente del Collegio cura la di- 
sciplina dell'adunanza. 

11 Seggio della Presidenza deciderà inap- 
pellabilmente sui reclami o difficoltà che po- 
tranno insorgere durante l'adunanza, e di 
tutto vien fatta menzione nel Processo verbale. 

85. Se il Presidente non può mantener 
l' ordine nell' adunauza , dopo due intimazioni 
pronunzia lo scioglimento di Essa, rinviandola 
al giorno appresso. 

Gli Elettori in questo caso si separeranno 
immediatamente. 

86. I Collegj non potranno trattare oggetti 
estranei alla elezione. È vietato arringare gli 
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Elettori : ogni discussione, e deliberazione sono 
interdette. 

87. Gli Elettori non potranno intervenire 
armati. 

88. I Collegj non potranno corrispondere 
tra loro, nè ricevere, nè inviare indirizzi, pe- 
tizioni, o deputazioni. 

89. È interdetta la presenza , o Y avvici- 
namento di qualsiasi forza pubblica al luogo 
della elezione o alle vie che vi conducono. 

90. 11 Presidente potrà bensì adoperare la 
Guardia Civica, quando ciò creda opportuno 
per assicurare V ordine, e la libertà dell'Ele- 
zioni. 

T I T O L O V. 
DEGLI ELIGIBILI 

91. Ogni Elettore è eligibile purché con- 
corrano in esso i requisiti voluti dall'art. 3!. 
dello Statuto fondamentale. 

V Quindi i Collegi potranno eleggere in- 
distintamente chiunque abbia titolo per essere 
Elettore nei diversi Collegj del distretto elet- 
torale. 

92. 11 Consiglio generale è la sola auto- 
rità competente per decidere sulla validità del- 
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l'elezioni-, e sulla verificazione dei requisiti di 
eligibilità. 

93. Quando un Deputato sia stato eletto da 
più Collegj, esso dentro i dieci giorni dal di 
che il Consiglio generale abbia deciso sulla va- 
lidità dell'elezioni, dovrà oliare per uno di 
questi Collegj. 

Se ciò non avvenga la designazione 
sarà fatta per via di sorte a cura dell' Assem- 
blea . 

94. Le Funzioni di Senatore sono incom- 
patibili con quelle di Deputato. 

95. I Prefetti, Sotto-Prefetti, Pretori dele- 
gati e i loro dependenti in ufizio, i Comandanti 
delle Piazze non potranno essere eletti nei luo- 
ghi dove esercitano o hanno esercitato le loro 
funzioni dentro l'anno. 

a 

TITOLO VI. 
DISPOSIZIONI PENALI 

— — ~~ 

96. [Chiunque impedisce in qualsivoglia 
modo, ad uno o a più individui il libero eser- 
cizio dei diritti elettorali è punito colla carcera 
da tre mesi ad un anno. 
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Se il dello impedimento avrà avuto 
go per parte di dieci o più persone a que- 
oggetto riunite, dovrà applicarsi la pena del 
rcere per non meno di sei mesi, e nei casi 
ù gravi la detenzione nella Fortezza di Vol- 
terra da uno a tre anni. 

97. Colla pena della carcere da due, ad 
otto mesi è punito 

!.° Chiunque nelle elezioni fraudolen- 
temenle suppone, falsifica, o sopprime le schede 
elettorali. 

2. ° Chiunque non avendo le qualità 
d' Elettore esercita fraudolentemente il diritto 
elettorale. 

3. ° Chiunque dà o promette danaro , 
o altri oggetti stimabili in danaro ad un'Elet- 
tore per ottenere il voto nelle elezioni a 
vantaggio proprio, od altrui, non meno che 
P Elettore che accetta il donativo, o la promessa. 

Il corruttore ed il corrotto souo inol- 
tre condannati ciascuno ad una multa dupla 
del valore delle cose date o promesse. 

98. In tutti i casi contemplati nel prece- 
dente articolo 96., e nei §§. 1. e 3. dell'art. 
97 alle pene respetti va mente comminale* si ag- 
giunge F interdizione dai diritti politici d'ele- 
zione, e di eligibilità per quattro, o per otto 

anni. 

* * 
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*° TITOLO VII. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

99 Dopo quindici giorni dal dì della prò 
negazione della legge presente i Gonfalonien 
designati dall'art. 16. procederanno alla pr.ma 
formazione delle liste elettorali nei modi ord- 

nati dal Tit. HI- . . , ..... 

Sono applicabili tutti i termini stabilii. 

nel titolo stesso. 

100 Le dichiarazioni di che nell art. II. 
12. saranno fatte dentro iloaese «Mar». 

i0l.1l Consiglio generale eletto in qne- 
*■ anno 1848. viene a cessare il trentuno De- 

eem %!Tii ti* Marzo milleoltocentoq.ua- 

■ 

rantotlo. 

LEOPOLDO. 

Y. F. CEMPHS'I. 

L. ALBI ANI. 
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